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ASSOCIAZIONE NAZIONALE POLISPORTIVE DILETTANTISICHE PER L’INTEGRAZIONE SOCIALE

Verbale direttivo tenutasi a Roma il 22 febbraio 2008 
Presenti: Bologna Special Boys – Prato Lazzarini Luca e Polisportiva Aurora – Gubbio Rosati Fabio – Orvieto Massimiliano Spirito Roma – Raffaelli Mauro e Dagianti Flavia – NAPOLI Bruno Romano Udine – Rosseto Roberto, Carelli Gianluca – (Firenze) Pautani Manuela e Polisportiva Rugiada Bugacci Eugenio – Savona Sprio Calogero – Pistoia Polisportiva La Giostra Del Perugia Francesco – Grosseto Scandilo – Innocenti Claudia – Pontedera Greco Pierluigi – Roberto Grelloni Presidente A.N.P.I.S..
Roberto Grelloni apre l’incontro e presenta i temi della giornata:

1) Organizzazione per Palinuro

2) Manifestazione <<Sottosopra>> Argentina

3) Discorso progetto Europeo

4) Risposte documenti Toscani

5) Verbali sul sito

6) Passaggio contabilità commercialista, la quale è consulente del Centro servizi volontariato

Inizio dibattiti:

Pierluigi (Pontedera): richiesta maggiore condivisione e godimento delle scelte trovando modalità organizzative che permettano una comunicazione più chiara e partecipe per mettersi in gioco sulla costruzione di un contesto. Mi riferisco al progetto <<sport-light>>, affinché tutti ne possano partecipare, al di là di un gruppo che organizzi, quest’ultimo si allarghi a tutti i coordinamenti regionali a turnazione in modo che i soggetti partecipino attivamente all’attività. La nostra forza è l’unione anche grazie agli input che Roberto Grelloni ci dà. Sono stati dati allo sport anche degli obiettivi di tipo sociale, e questo è un importante traguardo. È fondamentale utilizzare lo sport anche come strumento per altre finalità.
Alfredo Cogliati  familiare polisportiva Aurora: volevo chiedere se l’organizzazione per Palinuro è fatta da parte delle varie Polisportive. Cosa deve fare l’A.N.P.I.S. Nazionale?

Roberto Grelloni: tutto ciò che trovate a Palinuro è organizzato dall’A.M.P.I.S.. tutto il lavoro di organizzazione e il coordinamento è da parte dell’ A.N.P.I.S.. si tratta di un incontro sociale con il territorio, un lavoro parallelo. 
Sono due livelli diversi di tipo organizzativo. Si richiede il contributo di tutti.

Silvio (Polisportiva Aurora): L’ A.N.P.I.S. è costituito solo per gli eventi?

Roberto Grelloni: L’ A.N.P.I.S. è la costruzione di un progetto di vita di cui lo sport è il mezzo. È un momento d’incontro tra lavoro, amicizia e realtà in difficoltà e meno sviluppate.
Alfredo (Polisportiva Aurora): ma noi paghiamo , quanto va all’A.N.P.I.S. ? 

Dove sono stati impiegati i soldi di Palinuro?

Roberto Grelloni: ho dato tutto tra pagamento e spese (----) per 4€ a persona, su 15000€, sono soldi documentabili per sgombrare ambiguità. Per quanto riguardano i rendiconti non abbiamo mai preso contanti per dare garanzie di trasparenza. I soldi che entrano sono dati per le iniziative, (----) e i soldi complessivi dell’organizzazione.

Bruno: tra le altre cose, nel budget che si spende volevo riflettere sul concetto di <<vacanze>> l’ A.N.P.I.S. non è un servizio. Quello che si chiedeva da parte del coordinamento Toscano ed Emiliano sono:
1) Cos’è il <<sottosopra>>

2) Più ampia e massicce condivisione delle scelte.

Più tardi andremo a Palinuro per parlare con le (----) all’ A.N.P.I.S. c’è bisogno di lavoro. Due sono i mandati A.N.P.I.S.:

a) Associazionismo

b) Sport

Sono otto anni che <<Sottosopra>> va avanti e le altre realtà, vogliono riprodurle? Si chiede condivisione, ma manca la fiducia.

Luca Lazzarini ci è capitato di non valutare bene i campi di beach-volley; quello che ho recepito è stato vedere l’associazione come un agenzia di viaggi in cui non ci si sente partecipi. Ognuno all’interno delle associazioni lavora Non è detto che << Sottosopra>> si debba fare tutta la vita, si può eliminare creando nuove situazioni, ma per organizzare tutto c’è una grossa fatica. L’anno scorso tutto è ricaduto su Bruno. Se si chiede una partecipazione è perché c’è bisogno di prendersi delle responsabilità. Una Coordinazione nazionale è necessaria per tutte le piccole associazioni. L’integrazione è lo stare dentro le associazioni proprie e portare il proprio modo di fare sport confrontandosi con gli altri.
Alfredo Cogliati  familiare polisportiva Aurora: Qual è l’introito maggiore per A.N.P.I.S.? <<Sottosopra>>?

Roberto Grelloni: L’A.N.P.I.S. ha solo quello. Rischiamo di morire. Vorremmo aprire per questo un dibattito politico. La funzione maggiore l’ha ogni realtà regionale che lavora sull’autonomia con i servizi. Se siamo andati avanti con un budget di 30000/ 40000€ l’anno, vuol dire che siamo comunque riusciti ad organizzarci con questa unica entrata.
Francesco (La Giostra Pistoia): uno degli obiettivi di questa giornata è trovare  <<chi fa e che cosa>>. È giusto, ma dirò perché e come si fa. Racconto le mie esperienze con l’ A.N.P.I.S.: abbiamo partecipato ad eventi, ma non sapevamo chi e che cosa fosse l’ A.N.P.I.S.. È come se l’ A.N.P.I.S. avesse una grande immagine all’esterno, ma delle beghe all’interno, troppo autoreferenziali? C’è una esigenza formativa di rispiegarsi, ridirsi e il come e il perché si fanno certe cose (---) il rischio è di lasciare alla buona volontà del singolo momento, non si può andare avanti a contagio, simpatia, affinità. Mi fa piacere essere presente oggi !!!!
Bruno dice: tutto il rapporto politico e di coordinamento si deve fare, ma mi sono mancati dei momenti formativi e di contesto. Vorrei che sparisse il clima del sospetto e del giudizio, ma che nella libertà di esprimersi ci fosse più confronto possibile, nulla vieta la trasparenza e semplicità!
E’ importante parlare di diritti, come di doveri, ma la differenza è dare un contenuto e riflettere su come passare il tempo insieme. Usciamo dal vincolo dei budget, per intraprendere altre strade. Ho l’esempio di Prato che ci hanno formato, ma dovrebbe essere un obiettivo Anpis. L’importante è l’incontro e il confronto per capire chi siamo e dove vogliamo andare.
“La Rugiada” Emanuela Pantani: le lettere non erano un attacco a nessuno, ma un domandare e domandarsi alcune cose. Non sapevo che le delegazioni straniere non pagano. La comunicazione e la trasparenza sono fondamentali. Di fatto le notizie non passano! Vi leggo la lettera del Coordinamento regionale. Punti trattati:
1. Miglioramento comunicazione ( interno-esterno )

2. Trasparenze (sviluppo Anpis- bilanci…..chiari)

3. Includere tutti i cittadini, utenti e familiari per Autonomia cittadina; integrazione e allargare la rete

4. Favorire incontro e scambio, formazione e confronto

5. Funzione di Coordinamento e stimolo Anpis.
(Pontedera) Pierluigi: lavorerei sulle modalità per evitare equivoci, sugli strumenti per aggregarci.

Grelloni: ogni regionale è rappresentato nel direttivo. Il regionale delega il Nazionale. L’assemblea vota il Presidente. Chi fa parte del regionale si assume la responsabilità di comunicare con la sua Regione. L’obiettivo è la condivisione nell’autonomia associativa. La nostra missione è creare condizioni per venirsi incontro e uscire dall’isolamento. Troviamo una forma di partecipazione attiva al di là della delega per cambiare e costruire un percorso nuovo.
Partendo dall’organizzazione e dalla comunicazione vorrei costituire un nuovo gruppo di lavoro.

Marco Sacconi (Frascati/Lazio).

E’ importante mantenere momenti come questo di scambio, per non dare al direttivo il compito di mettere i contributi. Il bilancio è fondamentale,dovremmo darci l’obiettivo di offrire lo spostamento e il (---) al direttivo Anpis, direttivo di chiarezza e trasparenza. Avere delle giornate dei gruppi di lavoro che s’incontrano è importante. Spesare il direttivo è essere fuori dal “non detto”, tutto deve scendere nel concreto della vita reale. Conquistare l’applicazione della legge Basaglia sulla “comunità che cura”.

Presidente (Aurora): Propongo che le associazioni versino su un c/c postale all’A.N.P.I.S.. Come mai non è stato fatto?

Grelloni: qualsiasi sistema va bene, il problema è la complessità organizzativa.

Presidente Asl: voglio versare la quota associativa all’Anpis invece che all’agenzia di viaggi.

Grelloni: il problema è L’opportunità chiara 

Bruno: la proposta è giusta, ma non guarda alla radice storica della partecipazione da parte dei servizi.

Viene polverizzata la qualità della partecipazione parlando di vacanza. Occorre creare un contenitore per questi contenuti:

a) integrarsi e condividere (altrimenti non si fa nulla)

b) associazionismo come forma di cittadinanza.

L’idea e la rappresentatività, l’estroflessione di un gruppo è centrale. L’idea di base è voler fare qualcosa in un contesto regionale con le sue implicazioni. Rovesciare la cultura d’emergenza dei servizi in quella preventiva dei progetti. Se siamo vittime di protagonismo e narcisismo non va bene,bisogna legarsi al gruppo e all’associazionismo e ai contenuti.

Costruire un protocollo d’intesa e la condivisione di intenti con partner,vorrei si costruisse una struttura.

Montrelli (Aurora): farei un appello ad ampliare questo Anpis in un percorso di tutela, stimolo, promozione, anche nell’ambito istitutivo dell’Asl. Stiamo rivedendo lo Statuto Aurora in un percorso lungo e faticoso per migliorare e condividere percorsi. E’importante che questo lo faccia anche l’Anpis.

(Pontedera) Pierluigi: noi sentiamo la lontananza della base dal vertice, l’Anpis Nazionale. Ci sono dei problemi nei coordinamenti regionali, la Toscana ha tre membri  nel nazionale, ma la sentiamo lontana.
(Umbria) Fabio Rosati: non funziona il coordinamento regionale. Chi è interessato può chiedere informazioni, il sito è accessibile e aggiornato.

Matilde: Le associazioni sono necessarie.

Liguria (Savona): Massimo Sprio racconta la sua storia nella costruzione dell’associazione in modo più ampio.

Grelloni: Bisogna costruire un Gruppo Tecnico e a livello regionale comunicare tra loro e con il nazionale.
Bellini (Aurora):Chi ha la responsabilità deve avere la guida e fare una scelta. Per me è anche una questione morale. Non è giusto verso chi organizza versare una quota, è una questione assistenziale.

(Bologna) Daniele: Confrontiamoci sulla diversità tra le regioni. La diversità è ricchezza da valorizzare senza scollamento. Le realtà locali vanno sostenute dal coordinamento regionale.

(Roma) Mauro Raffaeli: Il comune paga la Pisocializzazione che poi arriva, nel Lazio a Roma, alla Polisportiva.
Daniele: Riporteremo tutto alla regione.

Grelloni: Vorremmo avere un elenco delle associazioni.

Ricci (Aurora): Il costituirsi come gruppo informale per rimettere ordine (------------).

Grelloni: crea confusione. Rifacciamoci allo statuto, noi siamo per l’associazionismo; il nostro percorso è legato ad un sentimento comune di riconoscimento con un significato. Chi candiderà al direttivo rappresenterà un movimento e ne sarà responsabile. Chi entra nel direttivo ( nazionale / regionale) ha il dovere di comunicare. 

Segue una proposta di:

1. Creare un gruppo tecnico ( formazione / comunicazione) di aiuto comitato Scientifico: Franzinelli Bruna; Marco D’Alema; Fabrizio de Luca; Cardamone Giuseppe. Formalizzazione di un gruppo tecnico
2. Come gestire le risorse economiche

3. Richiesta coinvolgimento familiari/utenti ( compito associazioni) fare un percorso associativo

4. Relazioni:

a) Nazionale

b) Regionale lavoro territoriale

c) Europa

d) Argentina

D’Alema: 

a) Riflessione su scelte di fondo 
b) Valutazione efficacia

c) Formazione

Grelloni: Vorrei che si prestasse attenzione alla’interessamento delle case farmaceutiche (ASTRAZENEG)

GRUPPO ORGANIZZATIVO PALINURO:

1) Bruno Romano: contattare le associazioni a livello di coordinamento regionali per stabilire uno STAFF

2) Contributo diffuso per gestione più complessa contributo per A.N.P.I.S. 
3) Agenzia?
(---): 

1) propone che i soci paghino direttamente A.N.P.I.S.
2) come conteggiare i soldi asl

3) si convocano i coordinamenti regionali sulla questione << pagamento A.N.P.I.S.
4) ci vuole tempo per attuare la proposta!
Verbale redatto da Matilde Carrino
